
 

 

Verbale dell’Assemblea dei soci dell’Istituto storico di Modena del 24 ottobre 2020 

La Presidente Daniela Lanzotti saluta e ringrazia i soci presenti in Sala Ulivi e coloro che 
stanno seguendo da remoto. Ringrazia gli Assessori dei Comuni convenzionati che 
partecipano all’incontro e alle ore 15.30 dichiara aperta l’Assemblea e constata la presenza 
di 13 Soci in sala e 18 soci collegati in remoto. 

La Presidente espone le modalità di gestione dell’assemblea, assemblea che era stata 
preparata per il 18 aprile 2020 dal direttivo, riunitosi in data 20 febbraio 2020, che poi a causa 
della pandemia è stata rinviata a data odierna. 
 
La normativa in vigore ha posto come termine ultimo per le Assemblee di bilancio il 31 ottobre. 
 
Ricorda che, in base all’Art. 11 dello Statuto dell’Istituto di Modena, l'Assemblea, riunita nella 
sua forma ordinaria, ha i seguenti compiti:  
 
a) approvare il programma scientifico generale dell’Istituto e il programma annuale di attività 
didattico-scientifica su proposta del Consiglio Direttivo; 
b) approvare i bilanci annuali predisposti dal Consiglio Direttivo.  

L’Assemblea odierna si svolge nella modalità mista, a distanza e in presenza, nel rispetto 
della normativa di tutela della salute, di rispetto delle misure di sicurezza e di prevenzione dal 
contagio da Coronavirus e in coerenza con la circolare del Ministero degli interni del 20 
ottobre, che chiarisce le modalità per la tenuta delle assemblee societarie. 
 
Ricorda altresì che, in base all’Art. 13 dello Statuto, hanno diritto di intervenire all'Assemblea 
tutti i soci che si trovano in regola col pagamento della quota di associazione, e che è 
ammessa la partecipazione per delega. Ogni socio può rappresentare non più di una delega. 
Per la costituzione legale dell'Assemblea e per la validità delle sue deliberazioni nella sua 
seconda convocazione, l'assemblea è valida qualunque sia il numero dei presenti.  
 
(Art. 14) L'assemblea delibera a maggioranza di voti dei soci presenti con voto palese, o 
segreto se richiesto da almeno il 10% dell’Assemblea.  
 
(Art. 15) L'assemblea, all'inizio di ogni sessione, elegge tra i soci presenti un presidente e un 
segretario. Il segretario provvede a redigere i verbali delle deliberazioni dell'assemblea.  
 
 
La Presidente chiede ai presenti di poter mantenere la presidenza dell’assemblea, anche al 
fine di evitare promiscuità nell’uso della strumentazione e chiede la nomina di due segretari 
nelle persone di Francesca Negri e Silvia Mantovani per la verbalizzazione e il conteggio 
dei voti. 



 

 

La modalità a distanza permette la registrazione della riunione, ciò faciliterà la 
verbalizzazione.  

Per la votazione, la proposta è di procedere per alzata di mano (ZOOM), partendo da astenuti 
e contrari per facilitare il conteggio per sottrazione. 

La Presidente sente doveroso iniziare informando i soci su come l’Istituto ha lavorato e si è 
riorganizzato nei mesi precedenti per far fronte all’ emergenza Covid, sottolineando che la 
struttura ha saputo reagire alla inevitabile trasformazione digitale che il periodo ha richiesto, 
sopperendo a carenze strumentali con grande capacità professionale e creativa, riuscendo a 
fare rete sia a livello locale che nazionale.  

La riconversione al digitale ha voluto dire aumento delle ore della Responsabile della 
Comunicazione e una gran mole di lavoro a carico della Direzione, ma nonostante la 
situazione complessa l’Istituto è riuscito a mantenere la programmazione di buona parte degli 
eventi, riconvertendoli online. La creazione di materiali multimediali ha permesso all’Istituto di 
essere presente con prodotti di qualità, aumentando addirittura il volume delle attività 
proposte.  

L’istituto è stato chiuso, in ottemperanza alle misure di legge, dal 9 marzo al 3 aprile e nella 
seconda fase, dal 3 Aprile al 3 giugno, sono state intraprese tutte le necessarie azioni per 
riaprire in sicurezza, seguendo le indicazioni regionali e nazionali sia nella scansione 
temporale dei servizi da aprire, sia per le operazioni di sanificazione dei locali, delle procedure 
per rispettare i Protocolli. 
 

La Presidente, terminato il suo intervento, passa la parola alla Direttrice Metella Montanari 
per la presentazione della relazione culturale per l’anno 2019. La Direttrice espone tutte le 
attività che nell’anno 2019 sono state realizzate dall’Istituto. La relazione che viene allegata 
al presente verbale. 

Terminata la presentazione, la Direttrice passa la parola alla Responsabile Amministrativa 
Barbara Verrini che presenta il Bilancio Consuntivo 2019 e a seguire il Bilancio Preventivo 
2020 con assestamento al 31/08/2020.  

Terminata la presentazione dettagliata dei Bilanci, la Presidente chiede ai soci di procedere 
con la votazione del Bilancio Consuntivo 2019 che viene approvato all’unanimità 
(nessun voto contrario; nessun astenuto) 

Si passa alla votazione del Bilancio Previsionale 2020 che viene approvato 
all’unanimità (nessun voto contrario; nessun astenuto). 

La Presidente aggiorna i soci in merito alla Riforma del Terzo settore e ai passi che saranno 
da intraprendere da parte dell’Istituto, nonché la procedura per il riconoscimento giuridico. 



 

 

Sottolinea in particolare di come, nei mesi scorsi, come deliberato dal Consiglio Direttivo, si 
sia lavorato in una doppia direzione:  
 
1) Avviare il procedimento di riconoscimento della personalità giuridica presso la Regione, 
avendo l’Istituto i requisiti per farlo;  
2)Procedere alla revisione dello Statuto e l’iscrizione al Registro degli ETS - Enti di Terzo 
settore secondo le indicazioni che il Consiglio Direttivo ha deliberato, ovvero di andare nella 
direzione di un accredito come Ente del terzo settore (ETS) e non più come Associazione di 
Promozione sociale (APS).  

Si è valutato di tenere insieme le due procedure, in un’unica convocazione dei soci in 
Assemblea straordinaria anche per impegnare una sola volta le consulenze del Notaio e 
della CNA e contenere le spese. 

Dopo questa assemblea ordinaria di bilancio sarà pertanto necessario convocare un incontro 
del Consiglio Direttivo nelle prossime settimane e convocare l’assemblea straordinaria, se 
sarà possibile, per il 21 novembre prossimo, che inizialmente avrebbe dovuto anche essere 
un modo per festeggiare il 70° compleanno dell’Istituto in modo adeguato mettendo in campo 
tante iniziative pubbliche che a causa della pandemia non si potranno purtroppo realizzare.  

La Presidente passa la parola al Vice Presidente Claudio Silingardi per un aggiornamento 
sul Progetto delle Fonderie e sul recente avvio dei lavori di quella che sarà la futura nuova 
sede dell’Istituto. Silingardi sottolinea come sarà fondamentale lavorare in rete e in sinergia 
con le altre Istituzioni della città coinvolte per la stesura di un adeguato progetto scientifico, 
perché non dovrà essere per l’Istituto soltanto un trasloco da una sede all’altra, bensì un 
progetto su cui investire con una visione che già da ora tenga in considerazione un arco 
temporale lungo. 

Riprende la parola la Presidente sottolineando che le sfide che attendono l’Istituto sono molte, 
sul lato economico quella di riuscire a  intercettare nuovi canali di finanziamento; nel 2020 era 
intenzione dell’Istituto, in occasione del 70°, promuovere una significativa campagna soci, ma 
purtroppo a causa del Covid ciò non è stato possibile; mentre invece è stata avviata una  
campagna sui social media  per il  5 per mille, di cui si vedranno i  risultati nel 2021. 

Nel prossimo futuro l’Istituto dovrà essere capace di conciliare, con senso di responsabilità, 
le ristrettezze economiche che colpiscono il lavoro culturale, con la volontà di consolidare il 
ruolo dell’Istituto nel territorio provinciale sui temi della storia e delle memorie del Novecento.  
Resta prioritario per l’Istituto consentire ai ricercatori, ai docenti, e alle persone interessate ai 
temi della storia, una più ampia fruizione della documentazione presente in archivio e delle 
informazioni e dei dati sulla storia modenese del XX secolo che decenni di ricerca ci hanno 
consentito di accumulare. 



 

 

In ogni caso, occorrerà essere ancora più bravi nelle proposte innovative, nella capacità di 
monitorarne l’impatto e continuare a migliorare la comunicazione non solo verso i soci, ma 
anche verso i destinatari delle nostre attività e, più in generale, i cittadini e le cittadine. 

La Presidente conclude ringraziando per tutto il lavoro fatto, nonostante il periodo di grande 
difficoltà, le persone dello staff e i volontari: la direzione, l'archivista, la sezione Didattica, la 
bibliotecaria, il referente del patrimonio, la segretaria, l'amministrazione, la comunicazione. 
Coglie anche l’occasione per salutare Luciano Grandi e Maria Mattioli, due nuove figure di 
volontari che si sono uniti all’Istituto in questi ultimi mesi.  
 
L’Assemblea si chiude alle ore 18.00 
 

Modena, 24 ottobre 2020 

 

La Presidente                                                    

Daniela Lanzotti       

                                            

 

 

 La Segretaria 

Francesca Negri 

        

 

 



 

 

 

 

 

 


